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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.RETI

Il Numero &iS della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

päi• gi•azÏa di DÏð ey voldntà"della Nizione
RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e pi-omulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È approvato il contratto 10 ottobre 1900, stipulato

fra lo Stato e Siro Farina, portante permuta di aree e

fabbricati che i due contraenti possiedono nel Comune
di Pavia.
Ordiniamo che la presente, munita, del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla ossenvaficome legge dello Stato.

Data a Róma, addi 29 dicembre 1901.
ÝIŸTOËI0 EnigNUÈi&

.ÛÄRCANO.
Visto, Il GuardasigïTli: Cocco-Oirre.

Il Kumero 000LXXIH (Parte supplementare} della Raccolus

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EAIANUELE III

líek grázfä dÏ Bió e per voloath dellä Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1850,-n. 1037;
Ritenuto che con testamentoÀel 28 maggio 1900 il

fu Stefano Ussi, pittore, legava alÏa Galleria di arta

moderna di Roma i suòi dipinti « La Cacciata del

.Duca di Atene » (seconda edizione), « Impressioni del
Marocoo » e «"Il Moro oon le «Pance i alla Gal-

leria di arte moderna di Èirafile « Le Ûioie Mdterne »
- ed alla Galleria degli Ufizi i disegni e gli acque-
relli;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretai'io di Stato

per .la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Gallerie -di arte inoderna di Roma e di Firenze e

la Galleria degli Ufiti sono = autorizzate ad accettare i
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,quadri,. i disegni e gli acquerelli legati rispettivamenté Art. 4.
a ciascuna dal pittore Stefano Ussi. I fondi per le spese dipendenti dalla disposiziono -
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo cui all'articolo precedente saranno prelevati sul capitolo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 81 del bilancio passivo per l'esercizio .1901-1902 del
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 31inisterji Agricoltura, Industria e Commercio.
spetti di osservarlo e di farlo osservare. . II AIinistro proponente è incaricato della esecuzione

Dato a Napoli, addi 18 ottobre 1901. del presente decreto, che sarh registrato alla Corte dei

VITTORIO E3IANUELE. conti.

N. NAsi. Dato a Roma, addì 19 dicembre 1901.
Visto, Il Guardasigini: Cocco-onto. VITTORIO EAIANUELE.

. BACCELLI.

La Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del Alinistro dell'Interno :

N. CCCLXXII (Dato a Roma, il 24 ilovembre 1901), col
quale, su proposta di S. E. il Ministro dell'Interno,
la Società di patronato pel liberati dal carcere di
Alessandria viene eretta in Ento morale e se ne

approva lo Statuto organico.

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41' Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'AgricoltÖa Ì$Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretatö e decretiaino:

Art, 1.

È instituita una Commissione con. l'incarico :

' 1°. di ricercar e studiare le cause autoctone e de-

terminanti le divei'se infermità che coiltraggono gli o-
perai dalla qualità del lavoro che compiono negli sta-
bilimenti industriali;

2." di proporre i provvedimenti più idonei a pre-
Tenire le suddette infermith.

Art. 2.

La Commissione .è presieduta. dal ostro Ministro Se-

gretario di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Com-

xnorcio, ed ò composta del signoi'i:
Celli prof. Angelo, deputato al Parlamento,
I)evoto prof. Luigi,
Giordano dott. Alfonso,
>ÍailgÏagalli prof. Luigi,
Rossonr prof. Eugemo,
Sanarelli ilott. ÖÏuseþpe, dapiitato aÏParlamento,
Iagaldi dati. Vincenzo,

Art. 3.

Ai membri della Commissione è assegnata una meda-

glia di presenza di L. 20 per ogni adunanza alla quale
,intervengono.
Quelli che non risiedono in Roma hanno inoltre diritto al

rimborso delle speso di viaggio in 1.a classe e ad una

,indennità di L. 15 al giorno per tutta la durata della

possioná, computando i giorni impiegati nel viaggio. ;

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza det12 dicembre 1.901,
sullo scioglimento del Consiglio comunale di Ni-
castro (Catanzaro).

SIRE I

Nel Comune di Nicastro, dopo lo elezioni amministrative parziali
del 1899, essendosi il sindaco allora scaduto rifiutato di accettare
la conferma, percha non soddisfatto della votazione ottenuta, si
verificð la necessità di costituire un'Amminilirazione all'infuori
della maggioranza del Consiglio. Il nuovo sindaco, conscio di non
avere un partito proprio sul quale potesse fare assegnamento, ap-
pena assunte le sue funzioni rivolse tutti i suoi sforzi a disgre--
gare la vecchia maggioranza, ed a tal fine si pose a distruggere
tutto ciò che questa aveva fatto anche di bene. .

Vennero percið sospese le prìticho per la costruzione di un edi-
ficio scolastico e per la sistemazione della fognatura, nonche quello
che miravano a definire la lunga vertenza sorta per la conduttura
dell'acqua potabile, mentre si delibero la spesa per i nuovi palazzi
del Municipio e della Sottoprefettura.
Coloro chá non eraAo fidi amici dellíndaco vennero.esclusidallo

Commissioni locali; per favoritismo si accettò una transazione la
quale arrech al Comune un danno che si fa ascendere a- oirca
lire 10,000,edp11o stesso fine si erogaronoliro 1800-por l'adatta-
mento di una sala da concerti.
Nessun ritegno si obbe più nel commettere atti di partigianeria

e di rappresaglia; così, per avversione personale, si mosse un'aspra
lotta al direttore della Banca cooperativa assuntrice del servizio
di tesoreria, e si sollevarono contestazioni e liti contro l'appalta-
tore daalarlo, giungendosi ad alterare l'esemplare originale del
contratto d'appalto,
Intanto sono in corso, per reati di falso, due procedimenti penali

a carico del sindaco, il quale perciò si trovava sospeso, quando
ultimamente si ò dimesso, insieme con la Giunta, perchò, contro
di lui, candidato.alla nomina di presidente dellaCongregazionadi
carith, ò stato prescelto un altro, essendo quegli amministratðri,
dopo tale votazione, ormai sicuri di non poter più resistere alla
pubblica opinione.
Di fronte ai gravi fatti suesposti, non essendo possibile di costi.

tuire una nuova Amministrazione che sappia imprimere un rego-
lare indirizzo alle cose del Comune, perchð i due partiti sono
rappresentati da quasi eguale numdro di consigliori, repato mio
dovere sottoporro all'Augusta firma di Vostra Maesta lo schema
di decretã che scioglie il Consiglio comunale ði Nicastro.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del ostro Ministro Segretariodi Stato
per gli Affari dell'Interno ;
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Visti ýli'ai'ßcöl(29 296 del e§fd uni o dellalegge
comunale e provinciare, approvato con. R. dociaeto 4

maggio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Nicastro, in provincia di Ca-
tanzaro, è sciogo.

Art. 2.

Il signor Gizzio dott. 31ichele ò nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, a' termini di legge.
Il Nosti·o Alinistro redetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.

VITTORIO .EAIANUELE,
GIOLITTI.

MINISTERO 1)ELIX GUEIN

Ricompense al valor militare

Determinatione hiinisteriale approvata da S. M. il Re
in udiema dúl 92 dicembre 1901.

Medaglia d'argento.
Garelli Arnaldo, capitano 70 battaglione indigeni.

Con grande avvedutezza, soppo scoprire le traccie di un

tomutogandito e, dei suoi, riparati fra. tribù diñidenti e sel-
vaggio. Diresse più volte le operazioni che condussero all'ucci-
sione od alla cattura dei briganti, prendendo anche parte ad
uno scontro con ossi, e spiego sempre grande resistenza e va-
loro, sled essere d'incitamento ai-dipendenti. -- Assaorta
(Colonia Eiitrea), 25.giugno-9 agosto 1901.

Franza Vincenzo Bartolomeo, vice brigadiere compagnia carabi-
nieri Reali d'Africa, n. 147-2 matricola.
Scoperto il covo ove trovavasi il suddetto bandito coi suoi,

benchè fatto segno, per circa due ore, al fuoco dei briganti,
con grande calma e coraggio, circondata coi dipendenti la po-
sizione, diresse il conflitto, per cui rimaso ucciso il capobanda
con tre briganti o due ne furono catturati. - Monte Cora
(Colonia Eritrea), 9 agosto 1901.

Moraia -Pietro, vicebrigadiero legione carabinieri Bologna,
n. 333-23 id.
Alfrontò .da solo due individui sorprosi in flagrante reato

di furto sopraffatto dai medesimi, ferito ad una mano, no uc-

cise uno colla propria pistola, ed insegui Taltro, finché, es-
sendo caduto, lo perdette di vista. -- Bologna, 12 settem-

bre 1901.
Loche Giuseppe, brigadiere id. id. Palermo, n. 571-15 id.

Nel perquisire una cascina, visto un suo dipendente cadere
ucciso da un colpo di fucile tirato da un individuo nascosto

in un palco, tolto il moschetto al cad¡ito, si apposto con altro
carabiniere sulla porta della cascina, iniziando conflitto a fuogo,
e rimanendo poscia solo a guardia della cascina fino all'ar-

riyo di rinforzi. - Chiusa Selafani (Palermo), 18 settem•-

bro 1901.

Manganaro Giuseppo, carabiniere legione Palermo, n. 2205-59.id.

Nella predetta circostanza, sostenne coraggiosamente il con-
flitto a fuoco, e, bencho gravemente ferito, si offri di andar a
chiamare rinÏorzi, ritornando poscia alla cascina in aiuto del

proprio superiore.

Sacch Gagtano, brigadl á légione oäfabinieri Palermo, n. 7442-20
mairicola.
Nella predetta circostanza perdelte miseramente la vita, uc-

ciso da un individtio naicostò nella cascina.
Medaglia di bronzo.

Bernardi Marco, tenente 70 battaglione indigeni.
Coadiuvð con zelo ed intelligenza i superiori nelle opera•

zioni che condussero alla dist'ruzione di una temuta banda di

briganti. Attaccato di notte, coi suoi ascari in bivacco, re-

spinse coraggiosamente i briganti. - Dacanamo (Colonia Eri-
trea), 24-25 giugno 1901.

Borsarelli Emilio, id. compagnia carabinieri Reali d'Africa.
Coadiuvo con zelo ed intelligenza i superiori nelle operas

zioni che condussero alla distruzione della suddetta banda o

si trovð anche in conflitto coi briganti. - Onocta (Colonia
Eritrea). 25 giugno 1901.

De Rossi Giuseppe, id. fanteria RR. truppe d'Africa.
Prese parte alle operazioni che condussero alla distruzione

della banda predetta, e nel conflitto di Onocta (23 giugno)
guido con slancio i suoi dipendenti.- Assaorta (Colonia Eriv

trea), giugno-agosto 1901.
Mautino Giacomo, maresciallo compagnia carabinieri Reali d'A

frica, n. 689-6T matricola.
Con zelo infaticabile coadiuvo i superiori nelle faticose ope-

razioni che condussero alla dispersione della banda predetta,
e nel conflitto di Onoeta (23 giugno) entro fra i primi nella

grotta dei banditi.- Assaorta (Colonik Eritrea), giugno-ago•
sto 1901.

Lema Sila, buluc-basci compagnia carabinieri Reali d' Africa,

n. 629 id. - Ibrahim Taer, zaptie id. id. id. id., n. 5338 id.
Nel predetto conflitto, sprezzando il pericolo, con nobile va-

- lore..si. posero dinanzi al proprio ufficiale -per ripararlo così

dal fuoco dei briganti. - Onocta (Colonia Eritrea), 25 giu-
gno 1901,

Albertario Luigi, brigadiere legione carabinieri Bari, «. 14-54 id.

Accorso con tre dipendenti ed una guardig inunicipale per
trattenere una fga di circa 400,d mostranti,che tentavano
invaderd il Municipio, calmati cón Abile infingimeñto i dimo-°
stranti, récossi alla casérma a prendere i moschetti pei dig

,
pendenti, riuscendo poi a disperdere la folla dopo viva collub.
tazione. - Nocera Tirinese (Catanzaro), 4 agosto 190L

Martinelli Francesco, furiero reggimento cavalleggeri di Vicenza,
n. 1292 id.

Avvertito che un individuo, antoie di oräicidio, si era rifua

glatosin una seuderia armato di pi tola, dopo aver date op-

portùne disposizioni per impedirne,l'evasione,toraggiosamente
lo aff'ronto, riuscendo a disarmarlo e. con l'altrui aiuto, ad

assicurarlo alla giùstikii. - ifassafiscaglia (Ferrara), 6 ago-
sto 1901.

All Mohamud, zaptið oomþagnia carabinieti Reali d' Africa,

n. 5849 id. - Desta Chidano 1°, muntaz 7° battaglione indi-

geni, n. 1763 id. - Gazzai Annetu, ascari 7° id. id., n. 7339

id.
In occasione di uno scontro. con una temuig banda di bri-

ganti ifidarono il pericolo, distinguendosi per slancio e co•

raggio noll' attacco del covo ove i banditi erano rifugiati. -
Monte Cora (Colonia,E,r,itrea), agosto 1901.

Feliziani Amerigo, carabiniere legione Ancona, n. 3846.35 id. -.

Laserra Antonio, id. id. Ancona, n. 4352-4 id..

Mèntre trovavansi in perlustrazione, raggiunto un indivia

duo, che alla loto vista si era dato a precipitosa fuga, corage
giosamente lo affrontarono, quantunque fosse armato di ri-

voltolla, riuscendo dopo viva lotta ad arrestarlo. - Acquala-
gna (Pesaro Urbino), 9 ottobre 1901.

Tesfanchiel Uoldechidano, bulue-basci 5° battaglione indigoni,
n. 2971 id.
Mentre trovavasi in perlustrazione con 7 ascari, scorti due
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individui armati, li insegul arditamente, impegnando poi con-
flitto in cui uno dei ribelli perkette la vita. - 3Iai-Zabarit

(Colonia Eritrea), 11 ottobre 1901.

Taccarino Antonio, brigadiere dei carabinieri-legioneMilano, n.54-20
matricola -Marchetto Angelo, carabiniere id.Milano, n. 4924-45
id. - Tedeseo Erminio, id. id. Afilaino, n. 6203-26 id.
Affrontarono coraggiosamente e ridussero all'impotenza, un

parzo che, armato di rivoltella, aveva già ferito due persone
e minacciava chiunque.gli si parasse innanza - Codevilla (Pa-
via), 6 novembre 1901.
Con determinazione Ministeriale del 28 dicembre 1901:

Jacomio solenne.
3Iolinari Ettore. tenente 70 battaglione indigeni -- Conetta Ido,

id. 7 id. id. - Corso Francesco, id. 5 id. id.
Coadiuvarono con zelo ed intelligenza i superiori nelle lun-

gho e faticose operazioni che condussero alla distruzione di

una temuta banda di briganti - Assaorta (Colonia Eritrea),
giugno-agasta 1901. N .

Arca Francesco, maresciallo compagnia carabiniori Reali d'Africa,
.

.
n. 465-15 matricola. - Milano Gonnaro, yice brigadiere id.

id, ii., n. 715-27 id. - Berti Giuseppe, id, id, id. jd., n. 14-63
id. - Ellena Ludovico, id. id, id. id., n.þ8-40 id. - Pastori

Giovanni, appuntato id. id. id., n. 944-7 id.

Si distinsero per zelo infaticabilo nello lunghe e faticose

operazioni che condussero alla distruzione della banda sud-

detta. - Assaorta (Colonia Eritrea),.giugno-agosto 1901.

.Abraha Uondo, muntax 30 battaglione indigeni, n. 4078 id.
Sorpreso, disarmato e legato da tre banditi, liberatosi dalle

funi. riuscì a disarmare quello che era rimasto a sua custo-

dia, e lo insegul finché le forze glielo permisero. - Adi Ha-
rem (Colçniadritrea), 28 ottobre 1901.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amniinistrazion centrale e provinciale.
Con R. decreto del 5 dicembre 1901:

1)ella Stua Pio, ragioniere di 4a classe a Udine, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

.
Con IL. decreto del 1° dicembre 1901:

Vento rag. Giovanni, computista di 3a classe a Pavia,_ dispensato
dal servizio perchè chiamato sotto le .armi.

Opn R. dporeto'dell' 8 dicembre 1901:
urlo dott. Leopoldo, sottosegiotario a Campobasso, id, id.

Medläi pr vinciali.
Con R. decreto del 24 novembre 1901;

Olpor dott. Benvenuto, medico provinciale di 4a classe, in aspet-
tativa, per motivi di famiglia, confermato nell'aspettativa per
altri 6 mesi.

Con R. decreto del 14 novembre 1901:

De Hieronymis dott. cav, Taddeo, medico provinciale di 26 classe,
dichiaráto dimissionario per non aver raggiunta la residenza

entro il termine assegnatogli.
JIedici di porto.

Con R. decreto del 5 dicembre 19014

Cantà dott. TiÑprio, medico di orto a Genova, con l'anauo sti-

pendio di L. 2800, in seguito a sua domanda, è collocato in

aspettativa per motivi al famiglia.
Arcldvl di Stato.

Con RIL decreti del 5 dicembre 1901:

'agina D'Emarese barone Filibárto. iotto-ässisiënte di 12 classe,

nominato assistente di 3a (L. 2500).

Masgra cav. Giuseppe Leone, potto-assistente di.ga .classe, pro-
mosso alla la (L. 2000).

Cepollina dott. Mii·cello, sotto-archivista di 3a classe, collocato in
aspettativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

Amministrazione della Pubblica Sicurezza.

Con It decreto del.14 novembre 1901:

Madero Giuseppe, delegato di 4a classe in aspettativat richiámato
in attività di servizio, a sua domanda.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO.

Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste o di altro pub-
blicazioni periodiche del Regno, che nessuna ássociazione rite-

nuta obbligatoria pel Ministero di Grazia e Gitiatizia e dei Culti
so non à dal medesimo cspressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodighe pertanto, le quali, non ri-

chieste, si invieranno al detto Ministero, non potrà essere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il

Alinistero non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Notificazione.
Con decreto del 7 gennaio 1902, il Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione pro-
vinciale di Como, ha imposto la cura obbligatoria dei Isi infetti

dalla diaspis pentagona nel Comune di Vergobbio.

MIKLSTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

AVVISO.
Unione di un nuovo foglio di cedole alle Obbligazioni delle

strade ferrate livornesi, set·ie C, Da e DII.

Le Obbligazioni delle strade forrate litornesi della serie C, Di

e Dil, del cäpiiale nominale di L.500, fruttanti l'intéesse annuo
del 3 per cento, passath a carico deÏlo Štato in forza della legge
29 gennaio 1880, i. Š240, derÌe 26, rimarranno pii di cábole col
distacco di quella scadente il 2 gennaio 1902.
Allo scopo pertanto di lovvetÍere al pagamento degli ulteriori

interessi maturandi sulle detto Obbligazioni, verrh unito a quello
della serie Ce ha un nuovo foglio di n. 36 cedole, cBmýrondente
quelle dáÏ n. $1 scadenza 1° luglio 1902), al n. 116 cadenza 2

gänriaio 1920): ed aluello della serie 1Fi un Toglio di n. g0 ce-
dole comprendente quelle dal n. 71 (scadenza 16 luglio 19()2), al
n. 116 (scadenza 2 gennaio 1922).
Per ottenere l'union di tali fogli di cedole le Obbligazioni do-

vranno essere preaentate, a cominciake dal 2 gännilo 1902, o di-

reftamente a questa Direzione Generale, oplin alle Sezioni di

10. Tesoreria provinciale, accompagnato da apposita doilanda in
carta libera, nella quale le Obbligizioni medesÏnm do iilo es-
ëero descritte con tutta esattezza, divise per serie, e I niimero di

iscriziona, proghessivo dal pin basso al più alio, e rigã\1nte per
quantità di ciascuna serie e pel loro capitale nominald complos-
SlYO.

Le domande dovranno essere datate o sottoscritte in modo chiaro

col cognome, nome e paternità del richiedente, e elon Ï'indica-
zione del suo domicilio; c.se la riconsegna ei titolÏ dovesse es-.
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sere fatta a persona diversa, converra, di questa pure, indicare le

generalÏtà sopraúcennate.
All'atto della presentazione delle domande e delle Obbligazioni

sarà dalla Sezione di R. Tesoreria, o dall'Ufficio di ricevimento
di questa Direzione Generale,.rilasciata agli esibitoriunaricevuta
Blaccata dal bollettario a matrice, della quale sarà fatta la resti-
tuìÍono al momento dellà riconsegna delle Obbligazioni munite
del nuovo foglio di cedole.
Le Obbligazioni esistenti all'Estero saranno ricevute a Parigi

dalla l'asá Bancaria De Itathschild Frères per le relative ope-
razioni.

Roma..addi 23 dicembre 1901.

Il Direttore Generale

3IANCIOLI.

UFFICIO CENTRALE D'ISPEZIONE DEGLI ISTITUTI DI EMIS8iONE
E Pg I SERVIZI DEL ESOltO

Si previene il pubblico òhe, avendo il Banco di Sicilia conferito
alla Banca coopèrativa p polare livornese la rappresentanza per
il camb o dei biglietti e dei titoli a siio debito nèlla provincia di
Pisa; i bigliëtti dello stëéso Istituto sono ammessi al corso legale
nella detta provineia, a' termini dell'articolo 10 del testo unico di

legge sugli Istituti di emissione, approvato col R. decreto 0 ot-

tobre 1
,
n. 3Í3.

Jtema, ad41 7 gen lj)02.

a Blrgzipne gnegeg Tesm·o (Portafog io)

Il prezzo del cago pei belgificati di pagamento in

valuta metallica de 'dazi doganali d'importazione .A fis-

sato pài oggi, 8 génnaio, in lire 101,37.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DivisioÃe Judastria e Commercio

Media Jei cors.i flei ponsoli,dati negoziati a contanti

nelle varie Borsendel Regnó, determinatidiccordo fra
il Ministero d'Agricolttira; Indústria e Coimnercio é il

lIÍ el so (liÃ isione Port efoglio).
7 gennaio 1902.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 e netto 101.19 /4 99,19 *
4

4 /, °/, lordo 107,22 1/ 106,10
Consolidati . .

4 6/o stetto 100,63 af 98,63 */,

3 0|, Ordo 65,66 Tj 64,46 7|,

CONGORSI

AIINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3I31ERCIO

DIVISIONE III - INDUSTRIA E CO3DIERCIO

AVVISO DI CONCORSO

E aperto il concorso al posto di direttore artistico del 3fusco ar-
tistico industriale di Napoli e di professore di decorazione dipinta,
con lo stipendio annuo di L. 3000.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha la

facoltà di chiamare, qualora lo creda opportuno, ad un esperi-
mento di esami i candidati giudicati migliori per i titoli presentati.
La nomina sara fatta in via d'esperiniento per dye anni, dopo i

quali potrà essere resa definitiva.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da bollo

da liro una e corredate nell'atto di nasciiÄ e dei aÀ¾inóË di

buona condotta e d'immunità penale, questi ulfinii di data non
anteriore al 31 dicembro 1901, dovranno pervonire al Alinistäro
d'Agricoltura, Industria e Commemio (Divisione liidustria e C6m-

mercio), non più tardi del 31 gennaio 1902.
la domande che giungessero al Alinistero dopo il detto giorno

saranno respinter
I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli d oglii iia

tura che dimostrino gli studi fatti e la pratica nell'esercizio del-

l'arte e nell'inægnamento, come pure i disegni ed i lavgri atti-
nenti alle specialiik di cui é oggetto il concorso.
A parità di inerito sark pi:efirito iÍ caniidato che abbia dirqtfo

un'Istitufo d'istruzione artistica.
Roma, addi 2ð dicembre 1901.

Il Ministro
2.

.

G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.ILIÒ IDSWICILÒ
Ra fatto molta impressione e sono molto commentate

in Àustria-Ungheria l'allocazione del calio del partito
fiberale, conte Andrassy, e la risposta del Presidente
del Consiglio, signor Coloman Szell, in occasione degli
augurÏ per capo d'anno.
Il conie Àndrassy, ilópo i compHmenti d'usp, prese a.

painare della chisi parlamentare m Austria e Àomagdó
al ûlinist'rò come intendeva di rëgolare i i·gpoiti ec.o-

nomici dei due Stati sti di gaa liase piii equa per l'Un-

gheria.
Il partito liberale, disse egli, à pártigiano dell'unione

déganale, perch sa cheili interedst del paesa vi tros
vano la loro tutela, a condizione che il comproinesso sia

equo. Se però l'Austria esigesse delle condižioni chepaa
l'alizzassero i¾antaggi dell'unione doganale, sareino olk
bligati, a malincuára, dí seguire un'altrakia v.
Nella sua risposta, il Presidente del Corfeigli si oc-

cupbequasiosclusivamentesdel-Compromesso per addi-
mostrarne l'importanza.;§ominci,ò dal constatare la gra-
vità della situazione economica. « I'rapporti tra l'Au-
stria e l'Ungheria, disse egli, sono legalmente fissati, ma
so31o sempre provvisorî, e, iii certo .modo, ampati in
aria.

La questione si complica ancora per la necessità di
rinnövare i trattati di commercio congli Stati osteí•i e
pei le difficolth della situazioile politica in Augria. Si
è vei'o, potuto constataile qualche inoniento di tregua,
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ma fino ad oralliessuii riggio di>sole'èv'enúto a dissi-
pare la nebbia.

< I partiti, Bhe sono piuttosto nazionali che politici,
hanno fatto oggetto di lotta delle questioni economiche.
E una grave responsabilità che s'assumono per tal modo.
L'interesse dell'esistenza economica dei due Stati, l'in-
teresse del prestigio della Monarchia e infine l'interesse
dei principi costituzionali sono in giuoco e correrebbero
grande pericolo, se non si mettesse un termind a ilue-
sta situazione oscura che si trascina di anno in anno ».
Il discorso del ministro fu accolto con Gntasiastici

evviva, però che, di fronte alle esigenze dell'Austria non

solo il partito liberale, ma anche l'opposiziorie, e, può
dirsi, l'intera nazione ungherese alipoggiano il mini-
stro nella sua opposizione.

Telegrafano da Vienna, 6 gennaio, al Piccolo :
Da fonte ufficialissima si smentiscono tutte le notizie

difluse in questi ultimi giorni d'una imminente annes-

sione della BosniaiErzegovina da parte dell'Austria-
Ungheria.
Cosi pure sono dichiarate semplice parto di fantasia

tutte le dicerie relativamente ad un pieteso imminente
cambiamento della Costituzione della Monarchia.

Il 11aarlensche Courier, di Br uxelles, del 6 gennaio,
conferma che ultimamente l'Inghilterra ha fatto di ritiovo
scandagliare il terreno per conoscere le intenzioni del
presidente Krûger riguardo alla conclusione della pace.
Krûger si.sarebbe dichiarato pronto a stipulare la pace,
ma sempre alle condizioni già note.

I giornaÌi inglesi hanno da Pechino,,4 gennaio:
Un edÏíto dell'Iingeratrice vedota esprime il desiderio

che gli sÊàiiiiiei'i vengano trattati in modo conciliante.
Esso annunzia inoltre che le relazioni con gli inviati
stranieri verranno riprese subito dopo il ritorno della
Corto.
Per il primo ricevimento degli inviati stranieri si sta-

Lilirà ima data più prossima di quella prevista da prin-
cipio. L'Imperatrice vedova contunica inoltre che essa

dai•à fra breve un ricevimento in onore delle consorti

degli- inviati stranieri, L'editto dice che TImperatore ri-
ceverà gli inviati stranieri in quella sala della città

santa, nella quale vengono Ticevuti di solito i membri
del Consiglio o la più alta nobiltà cilinese.

11 Times ha da Shangai che i Vicerè delle provincie
hanno presentato àl Goverlio imperiale un memoriale,
consigliandolo di autorizzare Scheng ad avviare dei ne-
goziati con le Banche estpre per l'assunzione di un pre-
.stito di 5,400,000 taels. -Questo iniporto dovrà servire al
pagamento della prima rata delle indonnità, che scade
nel giugno p. v.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Scienze fisiche, matematiche e naturali

. Seduta del 5 gennaio --- Presidenza BLASERNA.

Grassi presenta le pubblicazioni giunto in dono, segnalando quelle
inviate dai soci: Berthelot, Langley, Lookier, PfluegerLe dai si-
gnori:.Bigourdan e Goppelsroeder.Fa inoltro particolaremenzione
del vol. III delle « Oeuvres complétes d'Augustin Cauchy ». -

'

Todaro fa omaggio dei fascicoli 3-4 delle < Ricerche fatte nel

lÂborúorio dinatoáÍn noÑàalo NÏÃ R.UniárÁià di Ifonik, ed Ïn*
altri laboraiorî biologici », e parla dei lavori in essi abblÌcati dai
signori Manzone, Dorello, Supino e Nob.
Blaserna comunica che al concorso al preniio [Reale, del 1901,

per la matematica, presero parte i signori: Bongi, Castelnuayo,
Enriques, Genna, Lqjacono, Pascal, Ricci, Ugolini. Al premioReale
per la mineralogia e geologia, conco'rsero i signori: Artini, Bom-
bicci, De Gregorio, De Stefani. Vinassa, De Regny. ;Finalmente ai
piemi del Ministero della Pubblica Istruzione prssero pai•te i si-
gnori: Bagnera, Caminati, Giani, De Franchis, Padoa e Pirondini,

Struerer, a nome anehe del socio Roiti, legge una relaziono

con la quale si propone l'inserzione, negli Atti dell' Accademiä, d i
una memoria del dott. Panichi, intitolata: « Influenza della va-

riazione della temperatura e più specialmente di forti raffredda-
menti sul comportamento ottico di alcuni minerali » - L'Acca-

demia approva.
Vengono poscia presentate lo seguenti Note per la insorziono

nei Rendiconti:
1. Bianchi: « Sui simboli a quattro indici e sulla curvatura

di Riemann ».

2. Pirotta: « Origine e differenzÌazione degli elementi vasco-
lari primari nella radice delle Monocotiledoni ».

3. Soveri: « Sugli spazi plurisecanti di una semplico infinitá
razionale di spazi > (pres..dal socio Segro).

4. Guglielmo. « Sulla misura delle variazioni e del valore as-

soluto della prossione atmosferica mediante il ludione » (pres, dal

socio Blaserna).
5. Bellueci: < Sul tetrajoduro di platino > (pres. dal socio

Cannizzaro).
6. Oddo: « Determinazione del peso molecolare col metodo e-

bullioscopico nelle sostanzo volatili. Comportamento dell'jodio »

(pres. dal socio Paterno).
7. Manasse: « Roccie nacliitÌche del Gratciá'Fondo Riccio nei

Campi Flegrei » (pres. dal corrisp. De Stefani).
8. Dainelli: « Stato attuale del ghi iki dol"MonW Rosa >

(pros. id.).
9. Montesano: e Su alcune alterazioni dei gangli linfatici nel-

le dermopatie distroficÏ1e » (pres. dal socio Luciani).

1\TOTII2;IE V.ALEIE

ITALIA

Oggi, per la ricorrenza del genetliaco di S. 31. la Re-
gina, dagli edificî pubblici, dalle sedi dei rappresentanti
esteri, da molte case private e'sall'alto della torre Ca-

pitolina svoutola, in segno di giubilo e di augurî all'a-
mata Sovrana, la bandiera nazionale.

Stasera saranno illuminati gli edificì pubblici, il Cam-
pidoglio, il Corso Umberto I, e le piincipali piazze
nelle quali suoneramio le bande militari. ed il concerto

municipale.
Le truppe, al pari dei Corpi armati del Municipio, hanno

indossato la grande divisa.
Alla Reggia sono giunti dall'interno e dall'estero mol-

tissimi dispacci di augurî o di felicitazioni.

Le LL. MM. il Re e la Regina visitarono ieri Espg
sizione speciale di bozzetti, organizzata dalla Società ar-
tistica cooperativa, in via del Babuino.
A ricevere le LL. MM. si'trovavano il presidente ono-

rario, duca Don Léopoldo Torlonia, il presidente Erulo
Eruli, il vice-piesidenfËDofizieÚl, il segretario Micali, il
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vice-segretario I)i Scovolo e i soci Barucci, Coen,

Joris, Tancredi, Tarenghi, Mariotti, Bompiani Roberto,
Bompiani Augusto, Pove<la, Tusquets.
Il pi'esidente onorario ringrazio le LL. 3131. a nome

della Sociëtà e colse l'occasione per esprimore a S. 31.,

la Regina i più fervidi augurî pel Suo giorno natalizio.
Nella visita, che duro circa un'ora, le LL. AIM. si

interessarono dei lavori esposti, congratulandosi con la

Presidenza della perfetta riuscita <lell'Esposizione, non-
ch& dell'oi dinamento generale delle vario sale <lell'Espo-
sizione permanente.
Le LL. MM. apposero le Loro firme nel registro dei

visitatori.
Nell'accomiatarsi strinsero la mano ai pfesenti, espri-

men<lo al presi<lente Eruli
.

il più vivo compiacimento
per l'indirizzo generale del sodalizio e per i lo<levoli

scopi che la Societh stessa si prefigge.

is. E. l'on.G·alttnbertiaMilano. - Ieri ron.3ti-
nistro delle Posto o Telegrafi visitð i locali postali e telegrafici,
ricevette parecchie Commissioni, il presidento della Camera di

commercio, il Consiglio direttivo dell'Associazione dei giornalisti,
il presidente della Società tipografica e vario personalità politicho.
Ilon. Galimberti, non come Afinistro ma come antico pubblicista,

invito a pranzo per oggi il direttore ed un redattore di ciascun

giornalo milanese.
L'on. Aliifistro, domani, si recherà a Como.

In Catapi(10glio. -- Il Consiglio comunale di Roma é

convocato in seduta pubblica per la sera di posdomani,.venerdi.
All'ordine del giorno vi sono molte proposte, tra cui quella del

bilancio preventivo per il 1902.
Museo e G·alleria Borg11ese. - leri vennero

aperti al pubblico il IIuseo e la Galleria Borghese, gia presi in
consegna dal Afinistero dellistruzione mediante il suo delegato
prof. comm. Adolfo Venturi: rimarranno aperti ogni giorno, dalle
ore 10 alle 16, col pagamento d'una lira per gli adulti.
Con altro avviso sarà determinato in quali ore il Museo e la

Galgria kinfa¼ranno aperti nei giorni festivi, e con ingresso gra-

tuito.
I visitatori del 11useo e della Galleria, purcha muniti del bi-

glietto d' ingresso, che si rilascia al cancello della villa dalla parte
di Porta del Popolo ed a quello di Porta Pinciana, non sono to-

nuti ad alcun pagamento per l'accesso alla villa.
.A.11'Accademia di Santa Cecilia. - Anche

quest'amio all'Accademia avrà Inogo una serie d'importanti con-
certi musicali nelle ore pomeridiimo del lunedi, incominciando dal
1° febbraio per terminare a Pasqua.
11 programma di tali concerti ò il seguente :

1. Concerto orchestrale col concorso del violinista H. Marteau.

2. Concerto orchestrale col concorso deÍ pianista R. Pugno.
9. Oneerto orchestrale col concorso del violinista A. Serato.

4. Concerto del quartetto boemo.
5. Concerto della cantante Alice Barbi.

6. Concerto corale ed oschestrale sotto la direzion edel maestro

Falchi. Programma: Dounod. Gallia. Mozart, Ave verum Corpus.

Handel, Alleluja del Messia. Saint-Sauns, prima esecuziono in

Italia del poema biblico in tre parti Le Ddluge, per soli, cori ed
orchestra. •

.
7. Replica del precedente concerto.

8 Concerto di musica da-camera por pianoforte: G. Sgambati
e T. Monachesi. Sonate antiche.

9. Concerto di musica da camera per pianoforte o violino.

Nutori: G. Sgambati e T. Monachesi. Sonato moderne.

10. Concerto orchestrale da destinarsi.

In onore dell'on. Fradeletto. - Iersera a Ve-

nezia, all'Albergo Vittoria, artisti e uom¿ni politici di ogni par,
tito offersero all'on. Fradoletto, segretario generale o strenuo pro-

pugnatore delle Esposizioni veneziano, un banchetto d'onore.

Pervennero adesioni telegrafiche di artisti e di Associazioni ar..
tistiche italiane.
Parlarono applauditissimi il sindaco, conte Grimani, e l'on. Fra-

deletto.
R,impatr10. - Ieri giunso a Napoli, proveniento da Alas-

saua, il piroseafo Archimede, della N. G..I., con a bordo 45 fra

borghesi e militari che rimpatriano.
Concorso dramma.tico. -- L'Accademia Filodram-

matica Italiana indice un concorso per una produzione teatrale
mai rappresentata. Le condizioni sono le seguenti:

1.sNessunerestrizione fatta per il*genero del lavoro o per
il numero degli atti.

2. Il termine por la presentazione dei lavori & il 31 gen-
naio 1902.

3. Entro i mesi di marzo ed aprile successivt verranno rect--

tate le tro produzioni giudicatemigliori dalla Giuria appositamente
costituita.

4. Alla produzione che otterrà maggiori voti per ref'erendum
del pubblico verrå assegnato un premio di lire cinquecento ed il

lavoro resterå di proprietå dell'autore.
5. Ogni lavoro potrà essere presentato manoscritto o stampato

o dovrh essere contrassegnato solamento con un motto. Lo stesso

motto dovrà essero ripetuto su di una busta suggellata contenento
nome, cognome o indirizzo dell'autoret

6. La quota d'iscrizione al concorso per ogni lavoro ò di liro

dieci, da inviare alla presidenza dell'Accademia Filodrammatica
Italiana contemporaneamente al lavoro.

7. L'Accademia pubblicherà il solo nome del vincitore deloon-

corso, dopo le tre recite e immediatamente verserà l'importo del
premio. Tutti i lavori verranno restituiti dietro richicsta.

8. I lavori vanno indirizzati alla Presidenza dolPAccademia
Filodrammatica Italiana, Teatro Nazionale - Genova.

Marina H1ercantile. - Il piroscafo Citta di Milano,
della Veloce, parti ieri da Las Palmas per Genova,

I

TELEG-ILA.MME

AGENZIA STEFANI) .

COSTANTINOPOLI, 7. - L'Ambasciatoro turco presso S. 31. il

Re d'Italia, Rechid Bey, a partito per Roma.

PECHINO, 7. - Un fonogramma da 11a-chia-fu, prosso Pechino,
annunzia che il treno.speciale recante lymporatoro e 17mperatrice
è giunto stamane ad un'ora a quella stazione.

PECHINO, 7. - La Corte imperiale ð entrata Ïn Palazzo a ore

due antimeridiane,

LTmperatrioo saluth gli stranieri, che erano riuniti sulla mu-

raglia.
La Corte, salita in trono a Pao-ting, percorse la ferrovia franco.

belga; passð indi sulla linea di Tien-tsin, esercitata dagli Inglesi,
i quali vollero si cambiasse per qualche chilometro la locomotiva
ed il personale.
La Corto disoese alla stazione di Pa-pea-pan, a tro chilometri

da Pechino e prosegul il viaggio in portantina.
Nessun incidente.

LONDRA, 7. - Il marchese Ito ð partito por Parigi, donde pro-
seguira pel Giappone.
IßNDRA, 7. - Il generale lord Kitchenor telegrafa che gli In-

glesi, il 4 corrento mese, hanno sloggiato i Boeri dalle loro posi-
zioni al Nord di Hammer's Ford
Il comandanto inglese plentin e 18 soldati sono rimasti uccisi;
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5 flicixli e 28 solaitiffãžiti äl% rilië fifrödö troiáti 9 c:ídaveri i

d Boeri.
LONDRA, 7. - L'Asilo infantile italiëno di Little Saffon Hill ha

festeggiäto oggi il genetliaeo della Regina Elena con l'intervento

del personale dell'Ambasoiata d'Italia.
PECHINO, 7. - La Corte imperiale, nel pomeriggio, entro nella

città intärdetta. Fu uno spettacolo brillantissimo.
L'Imperatore, l'Imperatrice e l'Imperatrice vedova col Principe

Cirig ed altri giovani Principi si avanzavano pöitãti su mágnifici
palanichini.
Erano circondati da centinaia di persono che portavano ban-

diere, orifiammé ed oiubrelli di soti
Lo LL. MM. erano accompagnate da rhigliaia di nobili chinesi,

splendidamente vestiti o cavalcanti cavalli riccamente bardati.
Lo truppe di Yan-shi-kai mai·ciavano davanti al pälanchino

ãell'Imperatore.
La Colonia estera era riunita al disopra di Chieven.
L'Imperatore e le Imperatrici entrarono nel tempio e bruciarono

.incenso. All'uscire dal teru¡iio l'Iinporatiice vedova, scorgendo stra•
xiieri, li saluto.
I soldati, in ginocchio, facevano ala su tutto il percorso di

quattro miglia.
MADRID, 8. - Per l'emissione di 125,000,000 di pesetas di ob-

bligazioni del Tesoro, sono state sottoscritte 41.255,000 pesetas,
delle quali 31,000,000 dalla Banca Ipotecai·ia.
L'emissione continuera. ·

SANTIAGO, 7. - 11 Governo ha accoltö le domaride dell'Argen-
tina relativamente all'ultimo protocollo.
BARCELLONA, 8. - Un certo numero dioperai, addetti agli

stabilimenti nietallurgici e tuttora deditî al lavoro, lasciarono ieri
gli stabilimenti rispettivi. prima dell'ora regolamentare.
. La cavŠleria fa il servizio di pattuglia nei quartieri industriali.
La presoriza di agitatori anarchici è segnalata a Savadel (di-

stretto di sTarrasa).
MILANO, 8. - Per il genetliaco della Regina Elena le bandiere

sventolano agli edifizi Iiñbbliel*ed a molti privati.
La Scala ed altri teatri annunziano per stasera spettacoli di

gala.
NAPOLI, 8. - Pol genetliaco di S. M. la Regina gli edifizipub-

blici e moltissimi privati sono imbandierati e stasera saranno il-
luminati. Le riavi del porto hanno issato il gran pavese; sono

state falte salve d' artiglieria; stasera le musiche niilitari suone-
ranno sulle piazze.

OSSERVAZIONI31ETEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dëf Co11eaio Romano

del 7 gennaio 1902

11 barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione b di
smetri .....>............ 50,00
Barometro a mezzodi

. . . . ,. . .
. . . 765,8.

Umidità relativa a mezzodi .
. . . . . . 52.

Vento a nieziodi . . . . . . . . . . . .
calmo.

Cielo ................. sereno.

Massimo 11°¾
Termometro centigrado . . . .

. . . . .

Minimo 2°,5
Pioggia in 24 ore

. . . . .
. .

. . . mm. 0,0.
Li 7 gennaio 1902.

In Europa: pressioile massima di 780 al NW della Francia; mi-
nima di 732 sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore : barometro quasi stationario in Val Pa-

dana, salito altrove fino a 5 mm. al Centro; temperatura in ge-
nerale diminuita,; biine e geli sullTtalia superiore; alcune pioggia-
relle sul medio versante Adriatico.
Stamade: cielo vario sull'élia Italit id isole, quasi sereno al-

trove-; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro: massimo a 771 al NW; minimo a 766 sulla penl-

sola Salentina.
Ptob'abilith: venti deboli o niederati seitentrioriali; toinpo geno-

ralmente bello.

OLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinantica,

Roma, li 7 gennaio 1902.

TE31PERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Mininfa

ore 8 ore 8 nollo 24 oro
precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 16 5 5 4
Genova

. . . . */, coperto calmo 11 3 7 8
Massa Carrara . . */, coperto calmo Il 5 3 3
Cuneo . . . . . */, coperto - 8 4 3 0
Torino.

. . . . */4 coperto - 5 9 0 0
Alessandria

. . . */4 coperto - 4 7 - 1 8
Novara.

. . . .
sereno - 8 0 0 0

Domodossola.
. . sereno - 10 2 - 2 8

Pavia .
. . . */, coperto - 8 7 - 0 7

Afilano . . . . */4 coperto - 9 2 0 2
Sondrio

, , . .
sereno - 5 3 - 0 3

Bergamo . . . . */4 coperto 11 0 3 6
Brescia.

. . .
.

serono - 9 8 0 8
Cremona

. . . . sereno - G 9 1 I
Ma¤tova , . . .

sereno - 4 4 0 0
Verona. . . . .

, sóreno - 9 G 0 3
Belluno ... .

.
/, coperto 7 3 - 2 5

Udine . . . . . */4 coper‡o 9 6 I 4)
Treviso. . . . . */4 coperto 10 5 0 8
Venezia ,. . . . nebbioso calmo 9 8 0 0
Padova.

, . '. . If, coperto - 10 2 1 4
Rovigo. . . . . /4 coperto - 15 0 l 4
Piacenza . . .

. /4 coperto - 7 1 - 0 0
Parma.

. . . . /, coperto - 9 5 2 0
Reggio Emilia . .

- -
-

Modona
. . .

. /4 coperto - R 4 1 5
Ferrara . . . . /4 coperto - 8 4 2 0
Bologna , . . . /4 coperto - 7 7 4 0
Ravenna

. . . ,
sereno

- 10 5 0 0
Forli . . . . . sereno - 8 2 0
Pesaro.

.
. . . /4 coperto calmo 9 1 0 9

Ancona . . . . jg coperto. calmo 11 8 2 7
Urbmo.

. . . . sereno - 6 6 1 2
Macerata

. , . .
sereno - 8 1 4 3

Ascoli Piceno
. .

sereno - 8 8 2 5
Perugia . . .

.

sereno - 8 0 1 4
Camerino . . . . sercrio 4 8 0 8
Lucca

. . . . . 4 coperto - 12 8 0 4
Pisa.

. .
. . . /4 coperto - 14 2 - 0 7

Livorno . . .
.

serono calmo 11 5 2
Firenze

. . . . sereno - 10 8 - l 0
Arezzo

. . . . . soreno O 7 - 0 8
Siena , . . . . sereno 9 8 0 8
Grosseto

. . . .

-

Roma . . , . .
sereno - 10 6 2 5

Teramo . . . . sereno - 7 4 l 8
Chieti

. . . . .
sereno - 8 0 4 0

Aquila . . . . serono - 6 0 - S 1
Agnone . . , .

sereno - & 9 0 0
Foggia, . . . . 1/4 coperto - 9 7 4 8
Bari.

. . . . . serono legg. mosso 12 2 5 2
Lecco

. . . . .
sereno - 13 0 5 4

Caserta
. . . .

serono - 13 6 5 7
Napoli . . . . .

sereno calmo 13 4 6 4
Benevento. . . .

sereno -- 10 0 0 8
Avellino . . . . sereno -- 19 2 7
Caggiano . . . .

-

Potenza
. . . . /4 coperto - 6 2 l 7

Cosenza
. . . . sereno

- - - 3 0
Tiriolo . . . . . sereno - 8 0 - 2 1
Reggio Calabria , 4/4 eoperto calmo 1 8 10 1
Trapani . . . . */, coperto calmo 17 8 l I 7
Palermo . , , . coperto calmo 17 l 5 4
Porto Empedoele , coperto logg. 41osso 13 7 7 f
Caltanissetta. . . sereno 14 2 4 0
Messina . . . . */4 coperto calmo 14 0 10 6
Catania . . . . sereno legg. mosso 13 9 71
Siracusa . . . . /, coperto legg. mosso 13 9 7 4
Cagliari . . . . 2/4 coperto calmo 13 2 8 û
Sassari. .

-

. . 4/4 coþerto - 19 2 5 9

Direttore: Avv. GrofANNI IAGENTINI. Tipografia dello Mantellate. RAFFAELE TUMINO, Û€r€¾f6 f€3pon


